
Manette per l'ex addetto 
alla «gestione fondi riservati » 
del servizio segreto e ordine 
di custodia'per tre ex dirigenti 

Il gip si rifiuta di decidere 
il carcere per Malpica; 
capo degli 007 all'epoca 
Mancino sospende tutti 

i spariti al Sisde 
e tre ricercati L'ex capo del Sisde Riccardo Malpica 

Per l'inchiesta sui 14 miliardi del Sisde spariti/arre
stato ieri l'ex addetto alla gestione dei «fondi riserva
ti» Antonio Galati. Ricercati gli ex dirigenti Rosa Ma
rta Sorrentino, Michele Finocchi e Gerardo Di Pa
squale. Gli ultimi due sono accusati anche di abuso 
d'ufficio. Mancino sospende tutti. Per la seconda 
volta, il gip non firma l'ordine di custodia per Malpi
ca, capo del servizio all'epoca dei fatti. • , , 

ALESSANDRA BADUEL 

WM ROMA Con un nuovo arre
sto e tre ricercati, l'inchiesta S;-
sui (ondi neri del Sisde va 
avanti. Ieri i carabinieri del Ros .-
hanno portato in carcere Anto- " 
mo Calati, ex addetto alla ge
stione dei «fondi riservati». In- ; 
seguiti da tre ordini di custodia 
cautelare, e forse sul punto di ' 
costituirsi, gli ex dirigenti del • 
Sisde Michele Finocchi, ora di- " 
ngente generale al ministero " 
del Tesoro, Gerardo Di Pa- • 
squale, questore al Viminale, e n 
il vice prefetto Rosa Maria Sor-.. 
tentino. Sono tutti accusati di . 
peculato insieme all'ex diretto
re amministrativo Maunzio 
Broccolctti, già in carcere Per 
la seconda volta, però, il gip 

Vincenzo Terranova ha riliuta-
V to di firmare l'ordine di custo
dia per l'ex capo del servizio 
segreto civile, il preletto Ric
cardo Malpica, che secondo i 
pm avrebbe commesso lo stes
so reato degli altri, non con
trollando la fine che facevano 
3uei 14 miliardi spariti dai fon-

i e riapparsi su conti privati e 
non informando di nulla il suo 
successore, il prefetto Alessan
dro Voci, già interrogato dai 
magistrati. Calati è stato inter
rogato nel pomeriggio dal so
stituto procuratore Leonardo 
Frisani e dal procuratore ag
giunto Ettore Tom, attualmen
te titolari insieme dell'inchie
sta dopo che il procuratore ca-

Inchiesta su Parisi 
chieste rarchiviazione 
• i ROMA. L'archiviazione dell'esposto con il quale un ex 
agente dei servizi segreti aveva accusato il capo della Poli
zia, Vincenzo Parisi, di non avervoluto arrestare nel 1984 Li
d o Gelli, sarebbe stata chiesta dal pm Franco Ionta. Secon
do il magistrato, che nei giorni scorsi ha avuto un lungo col-, 
loquio con Parisi, le accuse mosse dall'ex agente Stefano 
Scorza, non avrebbero trovato alcun riscontro nelle indagini 
svolte. Da qui la richiesta di archiviazione della denuncia, 
che faceva riferimento a fatti che secondo l'ex agente erano 
avvenuti quando Parisi era direttore del Sisde. >••••*>• .;•;•• -
-'•"•' Secondo quanto sostenuto nell'esposto, a fornire al ser
vizio le informazioni che avrebbero potuto consentire l'arre
sto del venerabile maestro della P2, sarebbe stato un infor
matore, il quale aveva dato anche precise notizie sul na
scondiglio. Il 13 luglio scorso il pm Ionta aveva ascoltato il 
capo della Polizia, il quale respinse le accuse, sostenendone 
l'infondatezza. In pochi giorni Ionta ha concluso le indagini, 
giungendo alla decisione di sollecitare da parte del giudice 
dell'indagine preliminare l'archiviazione del fascicolo 

pò Vittorio Mele aveva esauto
rato il sostituto all'inizio di lu
glio, per poi ricredersi la scorsa 
settimana. I quattro imputati 
sono stati tutti destituiti dai lo
ro incarichi al Sisde, ma se per 
Di Pasquale, Sorrentino e Fi
nocchi l'ordine e arrivato qual
che mese fa, per Galati il prov
vedimento è scattato solo a 
giugno, quando l'inchiesta era ; 
ormai diventata di dominio 
pubblico. Ieri sera, poi, il mini
stro degli Interni Nicola Manci
no ha disposto per tutti la so
spensione dal servizio, .':.-• ,: • 
.i II nome dell'ex dirigente dei -
«fondi riservati» è abbinato a 
quello dell'ex direttore ammi
nistrativo Broccoletti, che è ac
cusato di essersi appropriato -
di almeno un miliardo di lire 
dei fondi Sisde per usi perso
nali. Broccoletti, secondo gli 
accertamenti degli investigato- -
ri, depositò la sua firma su un 
conto bancario intestato alla : 
madre di Antonio Galati. Su 
quel conto potevano operare 
sia il responsabile amministra
tivo del Sisde che la moglie E 
Broccoletti, sebbene fosse in 
pensione dal '91, avrebbe con
tinuato a gestire parte di quei 

14 miliardi spariti. Fino al 30 ; 
novembre del '92, infatti, su ' 
quel conto sono state fatte 
operazioni di «pronti contro : 
termine», ovvero investimenti ' 
della durata di pochi giorni 
che non immobilizzano il de
naro, permettendone l'imme-. 
diato rientro in caso di bisogno . 
di liquidi. Tra i ricercati, sia Fi-, 
nocchi che Di Pasquale sono 
accusati anche di abuso d'uffi
cio, per aver agevolato la so
cietà di viaggi «Miura Travel» 
sfruttandone le prestazioni per 
le attività di servizio. E nel ruo
lo di indagato c'è anche l'at
tuale capo del Sisde, il prefetto 
Angelo Finocchiaro, per il qua
le si ipotizzano i reati di favo
reggiamento e false dichiara-

< zioni rese al magistrato. Inter
rogato nei giorni scorsi, avreb
be dichiarato che i 14 miliardi 
furono restituiti al servizio lo 
scorso dicembre e che i fatti ri
guardavano la precedente ge
stione del Sisde, quella di Mal-
pica. , . , . ,,.", -;• 

L'inchiesta di cui si è occu
pato anche il Comitato parla
mentare di controllo dei servizi 
segreti, ascoltando sia Finoc-
cluaro che Mancino e il presi

dente del Consiglio Ciampi, è 
• partita proprio dall'indagine 
' sul fallimento della «Miura Tra-
< vcl», agenzia di cui erano soci 
1 anche i funzionari del Sisde -
•. Michele Finocchi e Gerardo Di 

Pasquale. Ed è attraverso la 
«Miura travel» che i miliardi so-

',' no transitati per finire su vari 
conti privati. Oltre all'accusa di 

' peculato, peraltro, potrebbe 
esserci altro. Gli inquirenti non 
sono del tutto convinti che 

. quel giro di «fondi neri» fosse , 
, utilizzato solo per speculazioni 
. personali. E le tante difficoltà -
• incontrate dall'indagine non 
. fanno che aumentare i sospet

ti. Sentito dal Comitato di con-
' frollo, ai giornalisti Malpica il 7 
i luglio dichiarò che depositare ' ,; fondi su conti privati può esse-
' re una «modalità di lavoro». 
, Aggiungendo che il Sisde non • 
. ha mai fatto nulla contro lo ; 
y Stato, concluse: «Qualche '-
' strappo alle regole non si può 
'•• non farlo». Ascoltato dai giudi

ci, l'ex segretario del Cesis 
Paolo Fulci parlò invece del
l'indagine sul Sisde da lui pro
mossa e confermò che il mal
costume nella gestione dei 
fondi segreti era oiffuso e noto 
a molti 

Cabras (De), Brutti (Pds), Mancini (Psi) e Mancuso (Rete) difendono il procuratore di Palmi 'Ndrangheta e logge segrete 

Cordova: «Non sto al gioco di Cossiga» 
Polemiche furibonde dopo l'interpellanza presenta
ta da Cossiga contro il giudice Cordova. Il senatore a 
vita sosteneva di essere stato intercettato illegal
mente. Il Pds, la Rete e il de Cabras sono critici nei 
corrfrorttfdell'excapo dello Stato. Lapidaria la repli
ca del procuratore di Palmi. «Quanto oggetto delle 
dichiarazioni' e poi dell'interpellà'rtòa di Cossiga è 
molto lontano dalla realtà» 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Aveva deciso ai 
non rcp'icarc, quando Cossiga . 
lo aveva definito un «fascista e r. 
un paleostalinista». Ma ieri il ". 
procuratore di Palmi, Agostino T 
Cordova, ha dovuto smentire ? 
l'ex presidente che lo aveva )„ 
addirittura accusato di aver or- '' 
dinato intercettazioni telefoni- : 
che abusive nei suoi confronti, s' 
Tutto questo perché il giudice ': 
dvevascopertocheCosslga.su :. 
sollecitazione -.-dell'ex gran •;•' 
maestro della massoneria, Ar-
mando Corona, avova racco- ' 
mandato un maresciallo per
ché entrasse nel Sismi. «Comu- ' 

menerò oggi stesso ufficiai 
mente agli organi interessati -
ha detto ieri il giudice Cordova 
- che quanto è oggetto delle 
dichiarazioni prima e dell'in
terrogazione poi del senatore 
Cossiga è molto lontano dalla 
realtà dei fatti». Insomma, nes
suna indagine illegale. «Ho ri
ferito al consiglio superiore 
della magistratura - ha aggiun
to il procuratore di Palmi - ele
menti tratti da materiale se
questrato a terzi nel novembre 
del 1992 o da altre fonti di pro
va, ben diverse da quelle utiliz
zate nell'interrogazione, ac

quisite uflicialmenle». «Non fa-
'. rò il botta-risposta con Cossiga 
( - ha concluso il giudice - non '•• 
• farò il loro gioco». Tutto qui. Il ' 
• giudice Cordova non ha voluto 
. aggiungere altro. Ma, dopo la • 
- sortita di Cossiga, le polemiche 

sono comunque esplose. Il se- _ 
natore del Pds Massimo Brutti" 
ha presentato un'interpellanza 
nella quale si chiede al gover-
no «una valutazione sulle gravi . 
accuse» di Cossiga a Cordova. . 
Mentre il senatore de Cabras, 
vice-presidente della commis
sione-antimafia, é sceso in 
campo per difendere l'operato • 

' del giudice calabrese e la sua ' 
; inchiesta che «suscita un medi-; 

V tato interesse per la sua com-
. ' pletezza e per i riscontri emersi ; 
; presso altre procure della re- ' 
V- pubblica, da Firenze a Pater- * 
f mo, sui rapporti Ira talune log-
.. gè massoniche e gruppi della 
"criminalità organizzata. 'L'in-
! chiesta non riguarda assoluta- ' 
' mente la libera e regolare atti- : 
'vita della massoneria, ma le 
• deviazioni che si possono an

nidare nell'attività associativa, 
come dimostra l'intera vicenda 

della P2 che dovrebbe essere 
. ricordata da chi solleva ingiu
stificato clamore intomo alla 
benemerita iniziativa di Cordo- ;. 
va». Una netta critica nei con- > 
fronti dell'ex capo dello Stato. 
Che è stata ribadita'dal senato
re della Kete. Carmine Mancu-
'sò:'«Ormai l'hanno capito tutti 
• - ha detto - Cossiga entra in fi-. 
brillatone non appena si par- ; 
la di Gladio e di massoneria, '• 
motivi per i quali è sceso fero
cemente in campo prima con- r 
tro il giudice Casson e ora con
tro il procuratore Cordova. Il : 
fatto è che per questi due ma- , 
Distrati l'attacco sferrato dal- , 

. "ex presidente è proprio la mi- . 
'gliore garanzia della loro fe-
; deità alle istituzioni». E contro '• 
Cossiga ieri è sceso in campo ; 

; anche l'ex segretario del Psi, ì 
: Giacomo Mancini. «L'accusa é : 
, inverosimile, ma ha avuto già 
< un effetto di grave intimidazio
ne». E Cossiga'' Ha ribadito le_ 
sue critiche. Fino a sostenere', 
che la necessità di avere di 
nuovo una scorta é dovuta an
che al fatto che «il procuratore 
di Palmi, dottor Cordova e gli 

speciali servizi dei quali egli si 
avvale avessero ingiustificata
mene razzolato nella vita, atti
vità e relazioni di chi allora era 
capo dello Stato». Ha aggiunto 
Cossiga: «Non vedo chi mi po
trebbe difendere dalle intrusio
ni illecite o dalle ollesc Ji spez
zoni deviami di un corpo sepa
rato dello Stato, specie se i 
suoi agenti ritenessero di poter 
contare sulla protezione di av
venturosi segmenti della magi
stratura». Tante -polemiche, 
dunque. Ma l'inchiesta sulle 
deviazioni della massoneria 
non si (erma. Cordova deve 
ancora leggere migliaia di do-

' cumenti sequestrati e fare nu
merosi accertamenti. Tra que
sti proprio quelli relativi alla 
raccomandazione - che ' l'ex 
gran maestro Corona chiese a 
Cossiga per far entrare un ma
resciallo di suo gradimento al 
Sismi. A quale titolo Corona 
chiese quel favore? La richiesta 
venne esaudita? Dove ha pre
stato servizio il maresciallo De 
Lisa? Tutti interrogativi ai quali 
il procuratore di Palmi fi deciso 
a dare una risposta 

Processo di Palmi, Gelli 
rinuncia alla difesa 

• • PALMI. (REGGIO CALABRIA) ';' 
Licio Celli, tramite il suo lega- -
le di fiducia, Raffaello Giorget-
ti, ha comunicato di rinunciare 
alla difesa nel processo che si • 
sta svolgendo dinanzi al tribù- \' 
naie penale dei Palmi, in cui ò 
imputato, unitamente ad altre ] 
125 persone, di associazione 
per delinquere di stampo ma- ' 
fioso. Giorgetti e Gelli ritengo
no di dover prendere atto del- '•' 
l'assoluta indifendibilità al di 
fuori ed al di là di ogni princi- ; 
pio costituzionale. L'ex capo -
della P2 dice, insomma, di vo- i 
lersi rimettere, perilprosieguo ; 
del processo, completamente, i, 
ai giudizio che sarà emesso, -
nella convinzione che l'organo " 
giudicante sappia .finalmente •;;' 
fare giustìzia. Inoltre, Gelli af- '-, 
ferma che la superloggia P2 di >v 
cui hanno parlato i giornali ;.' 
non esiste, «e una fantasia giù- >-.; 
diziaria», anzi, sempre secon
do Gelli, «tali notizie sono tra- •• 
pelale proprio nel momento in 
cui il processo che lo vede ìn-

• dagato sta entrando nel vivo». 
- «Non posso fare a meno - ha 
detto il venerabile all'agenzia 
Agi - di rilevare come tanto • 

• corrisponda ad una precisa 
' strategia della procura di Palmi 
por tentare il condizionamento 
del tribunale giudicante:». «Ciò 
anche in riferimento - ha ag- , 
giunto l'aw.Giorgetti - alla ri- ; 
luttanza con cui la medesima ; 
procura ha dovuto restituire 
tutta la documentazione a suo .' 

• tempo sequestrata a villa Wan- ; 
da che. priva di qualsiasi riferi- ' 
mento al processo in corso, si ; 

' sta tentando di utilizzare nella ' 
' cosiddetta indagine sulla mas
soneria deviata. Se quanto ap- " 
parso sui giornali corrisponde '• 
alle indagini di Cordova, balza . 
evidènte - ha aggiunto il difen- ; 
sore di Gelli- che l'ex gran ; 
maestro Di Bernardo era a co
noscenza dei 1500 adepti se-

' greti che ha rivelato solo in • 
quanto espressamente solleci
tato dopo la scoperta di tali 
nomi» 

Le manifestazioni per ricordare la strage di via D'Amelio 

Borsellino, sfilano in 2000, ma Palermo non cambia 
In una giornata calda e appiccicosa si è svolto il Bor
sellino day. In via D'Amelio è stata scoperta la lapide 
che ricorda la strage del 19 luglio scorso ed è stato 
piantato l'ulivo simbolo di pace. Ma la faccia pulita 
delle duemila persone scese in piazza, ieri pomerig
gio, ad applaudire Caselli e Caponnetto e a sfilare fino 
al quartiere di Falcone e Borsellino non copre il vero 
volto di questa città che non cambia. 

RUGGIRÒFARKAS 

••PALERMO., Quante con
traddizioni in' questa città di 
Cattopardi che non riesce a 
scrollarsi di dosso anni e anni 
di omertà, di sonnecchiosa os
servanza alle rigide regole del
la mafia e ancora oggi rispetto
sa di costumi che dovrebbero 
essere morti e sepolti. Palermo 
ha il volto barbuto da eremita 
della speranza di Vincenzo 
Agostino, triste padre di un po
liziotto assassinato senza una 
ragione svelata, presente sem
pre, in ogni manifestazione, 
per ricordare i caduti di una 
guerra che non sembra finire 
mai. Palermo ha il volto ine
spressivo il quegli inquilini di 
via Mariano D'Amelio 19 che 
hanno scritto una lettera a Vit
torio Piraneo, commissario al 
Comune, per dire che a loro 
non piaceva l'estetica della la
pide con t nomi in rilievo di 
Paolo, • Agostino, .-.• Claudio, 
Emanuela, Walter, - piantata, 
accanto all'olivo arrivato da 
Betlemme; per ricordare in 
quella strada il sacrificio del 
giudice e dei poliziotti che lo 
scortavano. Sono gli stessi in
quilini che nonostante il gar-

- baio «no» dei familiari di Bor
sellino, non hanno avuto il 

'.'buon gusto - perchè solo di 
; • questo si tratta - di non affida-
•;',' re il rifacimento del palazzo 
C~ danneggiato dal tritolo malio-
y. so ad un costruttore, Federico 
,'• Amato, che proprio Giovanni 
r i Falcone e - Paolo Borsellino 
' mandarono davanti ai giudici 

'•; del maxiprocesso con l'accusa 
:'.; di associazione mafiosa. • - •<•••'• ; 
,'/• Abita nella stessa scala della 
<• madre del magistrato. Amato, 
; e i lavori sono stati affidati al-
'",:. l'impresa che da lui dipende 
•S perchè il preventivo - circa 
; - mezzo miliardo - era più bas-
}•• so degli altri e certamente 
V avrebbe (atto un lavoro miglio-
"r re, considerato che era anche 
i suo interesse. È stato condan
ni nato a tre anni di carcere il co-
1 '• sfruttare - riconosciuto cólpe-
*' volc di intermediazione ricat-
«j, tatoria -, prestanome di Pietro 

Vemengo, quell'ergastolano 
j '•; mafioso che scioglieva i corpi 
;" delle sue vittime nell'acido, 
,:;v che da vittima di estorsioni è 
-poi diventato complice idei 
' boss. 

Ma cosa ci si può aspettare 

Giancarlo Caselli 
«Ancora forti i nemici 
della lotta alla mafia» 
• i PALERMO «Nel 1980 c'era un gruppo di avversari alla lotta 
alla mafia Questi avversari esistono anche oggi ed è importante 
individuarli, conoscerli, fronteggiarli» Lo ha detto il procuratore 
della repubblica di Palermo Giancarlo Caselli; parlando ieri al
l'assemblea dell'Associazione nazionale magistrati in memoria 
del giudice Borsellino. Il procuratore ha esordito ricordando che 
dal lavoro di Falcone e Borsellinosi può ricavare un'indicazione 
importante: «Il modello organizzativo del pool dimostra che or
ganizzandosi la mafia risulta tutt'altro che invincibile, e oggi pos
siamo constatare che contrapponendo organizzazione contro 
organizzazione i risultati sono possibili». È questo, secondo Ca
selli, «il primo insegnamento di Borsellino», che però, lui vivo, 
non è stato recepito: «Tutti sappiamo - ha ricordato Caselli -
quale incredibile, indecoroso azzeramento sia stato, per una se
ne di concause, realizzato contro il pool». Ma il procuratore ha 
voluto citare anche altri due punti centrali dell'esempio lasciato 
da Borsellino: l'esigenza di mettere in campo contro la mafia 
«non solo una distaccata opera di repressione, ma un movimento 
culturale che coinvolga tutti e che sia capace di educarci alla bel
lezza del profumo della libertà, contro il puzzo del compromesso 
morale, dell'indifferenza, della contiguità e quindi della compli
cità» 

Il giudice 
Paolo /-'-

Borsellino 

La vicecapo 
della polizia 
«Donne di mafia 
collaborate» 

• I PALERMO. Mana Teresa 
Dell'Orco, vice capo ' della 
polizia, ha lanciato un appel-

:. lo alle donne della mafia. «Ri
volgo - ha detto - anche a 
nome del capo della polizia, 
Vincenzo Parisi, un appello 
alle donne che sono accanto 
ai loro uomini, agli inquisiti 
nell'organizzazione crimina

le, perché siano loro vicine, li allontanino dal 
crimine, inducendoli ad uscirne e ad affidarsi 
alla giustizia, sia essa nei magistrati, nella po
lizia, nei carabinieri, o nella guardia di finan
za, non ha alcuna importanza, e a dire la veri
tà. Avranno naturalmente assistenza, prote
zione e aiuto e costruiranno per i loro figli un 
mondo in cui la paura e la sopraffazione non 
possono più avere il sopravvento» , 

da una città dove i maggiori e 
ncchi commercianti non han
no il coraggio di unirsi e insie
me dichiarare di essere vittime 

:del racket, come i magistrati 
. sanno e hanno provato in ma- ' 
' niera lampante? Ci si può : 
v aspettare di vedere le solile • 

facce, i duemila volti, in via 
D'Amelio, che circondano il 

procuratore Caselli - accla
mandolo nuovo eroe -, il mini
stro Conso, il superprocuratore 
Siclari. il procuratore Tinebra e 
gli altri magistrati, che applau
dono alle 16,58 per ricordare il 
momento v. dell'esplosione, 
l'anno scorso, che ascoltano in 
silenzio Rita Borsellino, la so
rella di Paolo, che li ringrazia 

per la solidarietà dimostrata, e 
il vecchio ma ben dntto sulla 
schiena, Antonino Caponnelto 
che legge il messaggio di spe- ',; 
ranza inviato dalla segreteria •: 
del Papa. Ci si può aspettare di ; ; 

; vedere le stesse mani che si ; 
•' uniscono per ia catena che ;* 

piano piano arriverà a piazza 
Magione, nel quartiere di Fal

cone e Borsellino e poi si scio
glierà liberando gli uomini, le 
donne, e soprattutto i tanti ra
gazzi che vanno nella basilica 
di San Francesco ad ascoltare 
la messa in memoria delle vitti
me della strage. •'*». i , • " • : : ; 

Insomma a dare una rispo
sta, a non far piegare del tutto 
la spina dorsale di una città 

scostante, presa dalle ferie e 
dallo shopping dei saldi, sfian- ' 
cata da un caldo appiccicoso, . 
sono sempre gli stessi. Padre 
Bucaro, che ha celebrato l'o
melia a San Francesco, ha for- • 
se centrato il problema dicen
do- «Questa città ha poca fede -
e molta paura». Cosi la pensa ' 
Mana Falcone - indecisa e pò- • 
co chiara quando si paria della 
sua candidatura a sindaco -
che ha idee precise sui suol -
concittadini: «Mi accorgo che 
Palermo non vuole cambiare. 
C'è una parte che è imbalsa
mata, una classe che non in- ; 
tende rinunciare ai privilegi "' 
concessi da una convivenza , 
accomodante con un sistema 
di potere marcio». ; .-

Tutto intrecciato, intellegibi-
le, in questa città dove la mo
glie di Antonino Aricò, ex po
tente presidente dell'ente ac- ' 
quedotti siciliano, oggi latitan
te insieme al suo padrino Ari
stide Gunnella, è una delle ' 
commercianti che sta zitta di •-
fronte al racket, dove nessuno 
reagisce quando ci si approfit
ta dei ricordi, delle morti, delle 
emozioni per aumentare il 
pubblico dei concerti - rock. • 
Dall'anno prossimo - hanno 
detto - faremo un concerto a 
Palermo in memoria delle vitti
me di mafia come quello di 
Sting. Il cantante inglese ha sa
puto solo dopo che l'annuncio 

, era stato dato di dover dedica
re una canzone a Paolo Borsel
lino, e naturalmente ha accet
tato. Ma intanto, a Marsala, mi
gliaia di fiaccole sono state ac
cese dai ragazzi che il magi
strato volevano ricordarlo sin
ceramente e non per interesse. 

Da oggi il Csm in conclave 
sceglie il procuratore di Napoli 

«Storia 
di un giudice 
"sotto tiro"» 
Da oggi, per la nomina del procuratore capo della 
Repubblica di Napoli, comincia una settimana cru
ciale. Tre i nomi in lizza, quelli di Cordova, di lovino e 
di Vacca. I primi due sembrano essere i favoriti. Per 
Cordova si è espressa la maggior parte dei sostituti 
che lavorano a Napoli. Per una soluzione locale (da 
130 anni il procuratore capo è un napoletano) sono 
orientati la De ed alcuni esponenti del Csm. • 

FERDINANDO IMPOSIMATO 

• • L'interpellanza del se
natore Cossiga contro Ago
stino Cordova lascia sgo
menti. Non è la prima volta 
che nel corso di indagini sul
la criminalità e sul terrori
smo emergono prove di col
legamenti tra mafiosi e ter
roristi con famiglie massoni
che. In questo modo si spie
gano le impunità degli auto
ri delle stragi che hanno 
insanguinato l'Italia dal 
1969 ad oggi. E non può es
sere casuale la presenza al 
ministero dell'Interno, du- ' 
rame il sequestro Moro, di t 
massoni come Musumeci e 
Santovito, responsabili di ' 
depistiggio delle - indagini '. 
sulla strage di Bologna. La 
verità è che l'attacco di Cos
siga, per il momento in cui, 
cade, sembra finalizzato a 
bruciare la candidatura di 
Cordova alla guida «iella 
procura della Repubblica di : 
Napoli. Non è la prima volta 
che il procuratore di Palmi 
viene preso di mira. I suoi 
avversari hanno usato tutti i 
mezzi per delegittimarlo. 
Accuse di - incapacità, di 
scarso impegno, di faziosità. 
Ma l'arma più efficace è sta
ta quella di mettere sulla sua 
strada magistrati di eguale 
prestigio e dello stesso valo
re. Ne sono derivati duelli 
estenuanti e . paralizzanti. 
Eppure Cordova ha raccolto " 
giudizi lusinghieri da tutti, 
quelli che dovevano decide- : 

re sulla sua nomina, com
presi i ministri della Giustizia 
e dell'Interno e il Csm. :..'.>«' 

• Candidato alla Procura -
nazionale antimafia, eRli si 
vide sbarrare la strada da ' 
Falcone, promosso dal mi
nistro Martelli Eppure il 24 ' 
maggio del 1991, in un in- ' 
contro al Palazzo di Giusti- : 
zia di Palmi, quello stesso ; 
ministro l'aveva definito «un : 
giudice coraggioso e sco- '; 
modo», augurandosi che «ce ; 
ne fossero di più come lui». -
Dopo la morte di Falcone •; 
pur di non vedere questo ' 
giudice scomodo al vertice 
della super-procura, Martelli 
bloccò la struttura per otto -
mesi polemizzando con il ' 
Csm, che aveva indicato in '. 
Cordova il suo candidato. ' 
Dopo la strage di Capaci, -
Martelli, per evitare il rischio,, 
della.-'nomiiia ' di 'Cordova. ! 
riapri i termini per il concor
so con un decreto legge. Do
po un lungo braccio di ferro •' 
tra ministro e Csm, la spuntò 
Bruno Siclari. Ma la sconfitta 
non fiaccò la tenacia di Cor- '• 
dova, che intensificò le sue.. 
indagini sui rapporti tra ma
fia e politica, facendo emer-. 
gere il ruolo inquietante del
la massoneria. Vennero cosi : 
fuori i nomi di parlamentari, • 
magistrati e imprenditori. ° 
Riapparve Gelli e con lui ; 
mafiosi inseriti nelle varie ' 
logge a Roma, a Genova, a ; 

Palmi e a Palermo. r 

L'opera di delegittimazio- ; 
ne di Cordova non sorti ef
fetti sulle indagini in corso. 
Le insofferenze, le infoile-
ranze e gli isolamenti erano ; 
più intemi alle • istituzioni 
che estemi. AI Csm Cordova 
sostenne che Roma era «il , 
punto di riferimento e con
vergenza di mafia, camorra 
e 'ndrangheta per tutti gli af- • 
fari di natura politico Iman-
ziaria, amministrativa, gestiti 
in tutto il paese». Le inchie-; 

ste di Palermo, Napoli e Fi
renze cofermarono la validi
tà della pista di Cordova. Il 
prestigio del giudice di Pai- : 
mi si rafforzò in tutta l'Italia. 
Furono in molti a tremare 

per le sue scoperte che toc
cavano sempre più il cuore v 

del potere «La mafia - egli 
disse - ha ormai permeato ' 
tutte le strutture sociali, se 
ne è impadronita e le ha tra
sformate in strutture di pote
re». Poteva sembrare una. 
esagerazione ma non era 
cosi. Ogni giorno ci accor- •• 
giamo del potere immenso ' 
di Cosa Nostra, che sfida lo 
Stato con stragi ripetute • 
commesse in tutto il paese. •• 
Ma i giudici antimafia non 
mollano. A Palermo, Napoli, 
Firenze le indagini prose
guono a ritmo serrato. Uo- • 
mini come Borrelli, Caselli, 
Vigna e Tinebra garantisco- , 
no l'indipendenza e l'auto
nomia dei sostituti impegna
ti nelle inchieste che coin
volgono politici del livello di 
Andreotti, Pomicino, Gava e 
De Lorenzo. *•».--—> -• — 

L'unico ufficio che non ha 
un procuratore della Repub
blica è quello di Napoli che , 
riveste un'importanza strate
gica. Nel capoluogo campa- ] 
no si concentrano i processi 
per i più gravi espisodi cri-
minali del nostro tempo. 
Corruzione, camorra, politi- : 

ca e malaffare sono gli in
gredienti di molte inchieste. 
Sono riesplosi casi giudiziari 
- coniL- il sequestro Cirillo -
insabbiati con la complicità , 
di qualche magistrato. I ver
tici di Regione, Provincia e 
Comune sono stati decapi- > 
tati. Le accuse non vengono \ 
solo da camorristi. Ci sono ' 
politici, * imprenditori, .- fac- ' 
cendieri, mediatori e profes
sionisti che collaborano. 11 
rapporto di fiducia tra i citta
dini e ! giudici è affidato al
l'esito dei processi. Ma c'è \ 
ancora il rischio della «nor- -

: malizzazione». . Attraverso ;, 
una guida al vertice della •; 
procura che tenda a ridi- •', 
mensionare le iniziative dei .' 
magistrati. - ••- ' 

La posta in gioco è alta. "•' 
L'ufficio • del procuratore K 

non interessa solo i napole- £ 
tani ma tutto il paese, specie -
in questo momento. Cordo- •• 
va sembra l'uomo giusto. La '••. 
sua esperienza ventennale 
in materia di lotta alla mafia 
fa la differenza rispetto agli -,' 
altri pur prestigiosi e autore- ' 

,.voli concorrenti- La «referen-- ( 
za» in più viene da Còsa No-'. 
stia che considera Cordova -

; uno dei suoi nemici più peri- *: 

colosi. E ne ha decretato la " 
; condanna a morte. Lo stes-:: 
so ministro Mancino, din- j 

; nanzi alla commissione An-: 

timafia, si è espresso per 
Cordova. «È l'unico al quale '̂  

- si deve una analisi perfetta * 
sul fenomeno mafioso. In •', 

; una città come Napoli che -
' presenta un quadro della . 
• giustizia drammatico e de- , 
• vastante, Cordova è la per
sona che può mettere le co-

' se a posto». Non si compren- ; 
' dcrebbe un giudizio negati- . 
vo del Csm. Potrebbe avere 
il sapore di una volontà di 
restaurazione di non Ionta- •-
na memoria palermitana. A : 

meno che non si vogliano ' 
riesumare le inchieste del- ' 

; l'ex ministro Martelli -che ; 
l'Anm ebbe a definire «tanto * 
insistenti quanto inconclu-
denti-. Siamo ben consape- , 
voli - della difficoltà della ; 
scelta del valore degli altri ' 
due aspiranti Giovanni Voc-. 
ca e Salvatore lovine. Ma l'e
sperienza di Cordova e la ' 
sua estraneità alle stesse !-
correnti della Anm agevole- '• 
rebbero la prosecuzione '•; 
dell'opera già iniziata dai " 
magistrati napoletani. ;, .... 

Gruppo Pds * InfoniKinonì poriornenton 
La rkjnkmo congiunta del oomltatl elettivi Pds dolla Camera e del Senato e 
convocala per martedì 20 lugUo ale ore 21 presso II gruppo Pds della Camera. 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds eono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA aDe sedule antimeridiana e pomeridiana di martedì 20 
(Inizio ore 10.30) e a quelle di mereoledì 21 e giovedì 22 luglio. Avranno luogo 
votazioni su: leggo elettorale Senato: decreto in materia di Iva e altre dlsposizio-
ni tributarle; autorizzazioni a procedere. • 

I senatori dot gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza eooezione alle 
sedute antimeridiana e pomeridiana di martedì 20 luglio (oomunlcazioni presi-
deme del Consiglio. iHornie ministero Agrtoollura). -

Il direttivo del gruppo Pds 6 convocato per martedì 20 luglio alle ore 15. 
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